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Gli iniziati dei tempi antichi
Molti filosofi del passato erano in verità degli Iniziati che conoscevano la Dottrina Segreta ma non potevano
divulgarla liberamente.

PLATONE, essendo un Iniziato, doveva parlare di certe cose usando VELATE ALLEGORIE; infatti il suo Timeo è
talmente ingarbugliato che solo un iniziato può comprendere il suo significato nascosto. Quando Platone parlava degli «dèi»
intendeva una specie di esseri inferiori nella scala della divinità, che sono di appena un grado superiori all’essere umano. Ma
Platone, come tutti gli altri iniziati del passato, non venerava affatto una moltitudine di dèi, sapendo che la vera
Divinità è una sola, L’inconoscibile e onnipresente Sorgente di Vita. Le dottrine di Platone sono essenzialmente brahmane.

AMMONIO SACCA, il fondatore della scuola neo-platonica, era nato da genitori cristiani ma rinunciò ai dogmi della
chiesa, contrariamente a quanto è stato affermato da Eusebio, falsificatore e contraffattore di testi antichi. Ma Ammonio
non mise mai per iscritto le sue conoscenze, passando le sue dottrine solo in modo orale e a persone scelte, istruite e
disciplinate, imponendo loro (come avviene per gli iniziati di qualsiasi scuola) di mantenerle segrete.

In oriente gli ADEPTI che vivono nella MASSIMA SOLITUDINE e in RITIRI SCONOSCIUTI sono chiamati
«LOHAN»; sappiamo che al tempo della Blavatsky in Cina solamente l’Imperatore e un gruppo scelto di alti ufficiali
potevano andare a fare visita ai Lohan, che in cinese erano chiamati «Sheu» e «Kivay». MARCO POLO visitò questi luoghi
segreti nel XII secolo, ma – come ammise lui stesso – dovette mantenere il silenzio.
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I 7 Rishi e le Piramidi della Valle del Nilo
I 7 Rishi vissero prima del periodo vedico; oggi sono chiamati «Saggi» e sono ritenuti dei veri e propri
semidèi. Ci sono vari gruppi di Rishi, e nella religione brahmanica occupano la stessa posizione dei 12
figli di Giacobbe (si ritiene che dai figli di Giacobbe discende l’intera nazione di Israele, per cui le 12 tribù di
Israele prendono ciascuna il nome di uno dei figli di Giacobbe) della Bibbia ebraica. I brahmani sostengono
di discendere dai Rishi.

Le piramidi egizie sono talmente antiche che la scienza moderna non è in grado di definirne l’età.
Esternamente simboleggiano il princìpio creativo della Natura e illustrano i princìpi della geometria, della
matematica, dell’astrologia e dell’astronomia. All’interno c’era un tempio maestoso nel quale si celebravano
i Misteri e si svolgevano le iniziazioni della famiglia reale: il «sarcofago» era il fonte battesimale.

Il famoso Prof. Piazzi Smyth, astronomo reale di Scozia, non capì il vero significato delle piramidi egizie.

Siccome le Americhe sono sorte molto prima del continente europeo (per cui è l’Europa che dovremmo
chiamare «Nuovo Mondo»!), le popolazioni locali erano in comunicazione con gli atlantiani, ed è per
questa ragione che vi troviamo le stesse piramidi dell’Egitto.

©2020 lanuovamespirituale.com



In alto: una delle tante
raffigurazioni degli attuali 7 Rishi o
Rsi (Atri, Bhru, Kutsa,
Vasistha, Gautama Maharishi,
Kasyapa e Angirasa), i poeti
ispirati dei Veda, anche chiamati
«Saptarishi». I Rishi o Rsi sono,
per la tradizione vedica, i figli di
Brahma, nati dalla mente di questo
creatore.

In basso: le 7 stelle della
costellazione dell’Orsa Maggiore,
rappresentazione dei 7 Rishi o Rsi.



I padri cattolici praticano la Magia Nera
I Padri Cristiani e gli ecclesiastici cattolici romani che tanto perseguitano le «streghe» e gli «stregoni» «pagani» sono i primi a
praticare la Magia Nera. A partire dal Medioevo i preti cattolici sono riusciti a decifrare la maggior parte degli scritti ieratici e
dei simboli esoterici, e naturalmente custodiscono gelosamente per sé tali segreti.

Esistono, tra i sacerdoti cattolici romani, associazioni ben organizzate che, col pretesto dello spiritismo moderno e della medianità,
fanno séances per convertire tramite suggestione le persone. In pratica convincono le persone, tramite rituali di Magia Nera, a
convertirsi al Cristianesimo; a volte le loro vittime sono presenti di persona a tali riti, mentre nella maggior parte dei casi queste
energie vengono inviate a distanza, a persone totalmente ignare della cosa.

Abbiamo già studiato la differenza tra Magia Nera e Magia Bianca, per cui sappiamo quanto la prima agisca in modo subdolo con
l’aiuto di entità disincarnate o di forme-pensiero malevole col fine di manipolare o di distruggere una persona o anche gruppi di
persone, mentre la Magia Bianca onora il libero arbitrio di ciascuno di noi e agisce solamente per essere di aiuto all’altro e col fine di
aiutare l’umanità intera. I preti cattolici perseguitano i maghi «pagani» e gli spiritualisti moderni perché se le conoscenze
esoteriche si diffondessero sarebbe la fine del Cristianesimo, che è il culto pagano di una divinità inferiore e vendicativa.

Il MESMERISMO (che ebbe molto successo nel corso del 1800) è una pratica della Magia Nera, ma viene utilizzata dagli ignoranti
occidentali.

CHIUNQUE OSTACOLI, FACCIA DEL MALE O MALEDICA UN ADEPTO DELLA MAGIA BIANCA VERRÀ PUNITO
DAL SUO STESSO KARMA, E LE MALEDIZIONI GLI TORNERANNO INDIETRO.
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I libri di Thot e la Biblioteca di Alessandria
Tutti i frammenti delle OPERE DI ERMETE TRISMEGISTO (anche conosciuto come Ermete o
Mercurio 3 volte grande) sono in verità i rotoli scampati al FUOCO che DIVORÒ i 100.000 VOLUMI
DELLA GRANDE BIBLIOTECA DI ALESSANDRIA.

La Biblioteca di Alessandria venne fondata da TOLOMEO FILADELFO. Molti dei manoscritti conservati in
questa biblioteca erano stati accuratamente copiati dai TESTI IERATICI (sacri / sacerdotali) e dalle PIÙ
ANTICHE PERGAMENE CALDEE, FENICE, PERSIANE e di altri popoli. In totale c’erano 100.000
rotoli.

Clemente Alessandrino disse che esistevano oltre 30.000 volumi dei Libri di Thot. Nei santuari segreti della
Caldea (questa nazione era localizzata nella parte meridionale della Mesopotamia; vedi mappa), dell’India, della
Fenicia, dell’Egitto, e dell’Asia Centrale sono stati scoperti testi simili alle opere ermetiche, quindi tutti rotoli
antichissimi.

Sia la Teosofia che i testi ermetici antichi sono trattati di MAGIA e OCCULTISMO, dato che entrambi
fanno parte dell’universale Dottrina Segreta.
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Mappa 
dell’antica 
Caldea.



L’iniziato Gesù
Le PARABOLE e i DETTI di Gesù sono stati quasi tutti FALSAMENTE RIPORTATI, dato che anticamente nessun
Maestro o Iniziato avrebbe mai pensato di mettere per iscritto né tantomeno di divulgare pubblicamente le conoscenze
esoteriche. Gesù diceva ai suoi discepoli di non dire a nessuno che era il Chrestos / Christos (il mediatore fra la Sorgente di
Vita Inconoscibile e l’umanità, venuto a combattere Ilda-Baoth, il geloso e vendicativo Elohim che costruì l’essere umano)
prima della sua Suprema e Ultima Iniziazione, né che era risorto. Questo perché gli apostoli dovevano mantenere il
silenzio per impedire che la mano sinistra (adepti della Magia Nera) sapesse cosa faceva la mano destra (adepti
Magia Bianca), dato che gli esperti della Scienza della Mano Sinistra sono terribili nemici per gli adepti della Mano Destra
prima della loro Iniziazione Suprema.

Gesù disse: «A voi è dato di conoscere il mistero del regno di Dio, ma a quelli che sono di fuori, tutto è presentato per via di parabole, affinché vedendo vedano
sì, ma non discernano; udendo odano sì, ma non intendano, che talora non si convertano e i peccati non siano loro rimessi» (Marco, IV, 11, 12).
CONVERTITO = colui che ha ottenuto una conoscenza appartenente esclusivamente agli Iniziati. I peccati di chi viene
a conoscenza delle cose segrete ricadono su chi gliele ha rivelate illecitamente, per cui è un vero reato condividere le
conoscenze segrete con chi non è pronto per riceverle. Non è dato agli indegni di giungere dove non sono arrivati: solo chi
lavora con diligenza può venire a conoscenza dei segreti della Creazione.
I DISCEPOLI DEGLI ALTI INIZIATI AVEVANO IL COMPITO DI DARE L’IDEA BASE
DELL’INSEGNAMENTO SEGRETO, SENZA PERÒ RIVELARNE I MISTERI. Per tale ragione personaggi come
Pitagora dividevano i propri uditori per conferenze esoteriche ed exoteriche.
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«Non date ciò che è santo ai cani e non gettate le vostre 
perle dinanzi ai porci, che talora non le pestino con i 

piedi e rivolti contro di voi non vi sbranino» –
Gesù, Vangelo di Matteo. 
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La Saggezza Divina e il Sé Spirituale dell’uomo
Le conoscenze segrete o divine vengono chiamate «Saggezza Divina» e persino questa presenta una:

1. Parte Interna – la Conoscenza Superiore è contenuta nel corpo o veicolo.

2. Parte esteriore - la MERKABAH è la parte profana ed esteriore.

Le Conoscenze Segrete non vengono divulgate alla massa perché nelle sue mani diverrebbero delle armi che
distruggerebbero il mondo.

PAOLO diceva che SIAMO tutti il «TEMPIO DEL DIO VIVENTE», ma che le cose segrete sono riservate ai saggi.

Il SÉ SUPERIORE dell’essere umano è la DIVINITÀ PERSONALE (spesso chiamata «Padre») che durante
un’incarnazione di fonde temporaneamente con l’uomo, anche se si crede che risieda nei piani spirituali. Questa divinità
personale è chiamata pure «KARANA SHARIRA» o CORPO CAUSALE.

Invece l’ANIMA SUPERIORE dell’essere umano adombra l’individuo nel corso della sua vita per scopi di
AMMAESTRAMENTO E RIVELAZIONE. La Teosofia la chiama «ATMA-BUDDHI». I cattolici romani l’hanno
erroneamente denominata «Angelo Custode».
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I corpi che costituiscono
l’individuo – una sintesi –
preso da Theosophy – An
introductory study course,
by John Algeo,
Department of Education,
The Theosophical Society
in America, 1996, 2003,
2007, Fourth Edition.

Sé Superiore

Anima Superiore



Gesù diceva che possiamo diventare «perfetti» come il 
Dio Personale di ciascuno di noi, o Sé Superiore, ma 

mai uguali alla Divinità Suprema e Infinita. 

Il detto «Conosci te stesso» è un precetto ancora in uso presso 
le religioni orientali (esclusa quella musulmana), e significa 
che l’uomo deve sapere chi è stato nelle vite «passate» per 

sapere chi è oggi.
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Il cabalista Simon Ben Jochai
Ben Jochai, autore dello ZOHAR, era in possesso della Conoscenza Segreta della
Merkabah, per cui si ritrovò in pericolo di vita e dovette fuggire nel deserto, dove visse in
una grotta circondata dai suoi discepoli per 12 anni. Quando morì, o meglio quando venne
«assunto in cielo», il suo corpo sparì mentre una luce abbagliante illuminò la caverna. Solo
quando la luce scomparì venne ritrovato il suo cadavere, e allora i suoi discepoli si accorsero
che era morto. Nel corso dei preparativi per il funerale si udirono voci dal cielo, e durante la
sepoltura, mentre la bara scendeva, da essa sprigionò una fiamma e una voce possente e
maestosa esclamò: «Questo è colui che fece tremare la terra e vacillare i regni».
Nella sua magnifica e oscura opera Simeon Ben Jochai trattò dell’ORIGINE DELLA
DOTTRINA SEGRETA che lui chiamava «Sapienza Segreta». Il maestro diceva che questa
fu insegnata da «Dio» ad alcuni Angeli eletti.
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Alcuni simboli esoterici
vLa Y o «litera Pythagorae» simboleggia moltissime cose, come la Magia Bianca e la Magia Nera, il sentiero della Virtù

e il sentiero del Vizio,… Se si vuole indicare la propria appartenenza al sentiero della mano destra (magia bianca), la
linea destra della Y sarà più spessa, mentre per indicare di appartenere al sentiero della mano sinistra (magia nera), la
linea sinistra della Y sarà più spessa:

vESAGONO:

Sentiero della mano 
destra

Sentiero della mano 
sinistra

§ Per Pitagora era il simbolo della Creazione.
§ Per gli Egiziani era il simbolo dell’Unione del Fuoco con l’Acqua, o meglio della Generazione.
§ Per gli Esseni era il Sigillo di Salomone.
§ Per gli Ebrei era lo Scudo di Davide.
§ Per gli Hindu era il Segno di Vishnu.
§ In Polonia e in Russia è considerato un potente talismano.
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L’ESAGONO che abbiamo appena visto però è semplicemente un sostituto del VERO ESAGONO CONOSCIUTO
DAGLI INIZIATI.

vESAGONO CON SVASTICA: La Svastika, un settenario, è il grande potere
magico. In Ermetismo è la quintessenza, ovvero la
figlia delle due forze chiamate Akasha e Luce
Astrale; è Jakin e Boaz (colonne del leggendario
tempio di Salomone), forze legate alla volontà
dell’adepto e domate dalla sua onnipotenza. Tutte
le religioni del mondo hanno consacrato questo
simbolo nei loro riti.
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La Svastika sacra (da non confondere con 
la svastika rovesciata del nazismo!). 



Il vero fondatore del Cristianesimo moderno
L’APOSTOLO PAOLO è il vero fondatore del Cristianesimo moderno. Sembra che Simon Mago fosse un altro nome di Paolo,
calunniato dall’avversario Pietro. Simon Mago era un Cristiano battezzato ma conosceva a fondo i Misteri del Vero Cristianesimo
Primitivo e per tale ragione fu perseguitato e ingiustamente diffamato dai padri cristiani: la Chiesa Cattolica fece santi tutti coloro i
quali attribuivano le loro doti magiche ad un Dio personale, mentre perseguitava chiunque rifiutasse di venerare questa divinità
antropomorfa.
Quindi Gesù NON fu il vero fondatore del Cristianesimo moderno; questi apparteneva alla casta dei Nazareni, un ordine di
Iniziati o teurgi caldei.

Nella Bibbia PAOLO usa l’espressione «Maestro Costruttore» e questo indica che l’apostolo era un adepto, e infatti si definisce
«Maestro Muratore» – dalle lettere di Paolo deriva il titolo massonico.
PIETRO perseguitava PAOLO o «SIMON MAGO», come lo aveva denominato per screditarlo. È però perfettamente possibile
che esistesse veramente un Simon Mago oppure che tale nome fosse un titolo dato a qualche fondatore. PIETRO NON HA
AVUTO NULLA A CHE FARE CON LA COSTITUZIONE DELLA CHIESA LATINA, però Ireneo (uno dei padri della
Chiesa romana) usò il nome di Pietro (Petra o Keffa) per la sua Chiesa. È interessante notare che PETROMA era la doppia tavola di
pietra usata dagli Ierofanti nell’ultima fase del Mistero dell’Iniziazione, e che «PETER» in fenicio e in caldeo significava
«INTERPRETE» per cui i PAPI SONO GLI «INTERPRETI» DEL NEO CRISTIANESIMO, i SUCCESSORI DEL TITOLO
DI «PIETRO» ma MAI SUCCESSORI DELLE DOTTRINE DI GESÙ!

PIETRO non si recò mai a Roma e non morì martire, ma si spense in età avanzata in Babilonia. Nel Sepher Toledoth Yeshu
(racconti ebraici considerati diffamazioni contro la figura di Gesù) è detto che PIETRO TRASCORREVA LA SUA VITA IN
AUSTERITÀ E MEDITAZIONE, che era un CABALISTA e un NAZARENO CHE VISSE E MORÌ IN BABILONIA.
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A sinistra: l’apostolo
Paolo, Paul the Apostile,
en.wikipedia.org:
https://en.wikipedia.org/
wiki/Paul_the_Apostle
A destra: l’apostolo
Pietro, Pietro l’Apostolo,
di Giuseppe Nogari (1699-
1766), preso da:
https://dwellingintheword
.wordpress.com/2009/10
/12/115-1-peter-11-25/

https://en.wikipedia.org/wiki/Paul_the_Apostle
https://dwellingintheword.wordpress.com/2009/10/12/115-1-peter-11-25/


I padri della Chiesa hanno sviluppato una religione di loro invenzione. 

San Gregorio Nasanziero, amico e confidente di San Girolamo, scrisse 
in una lettera indirizzata a quest’ultimo: 

«Nulla si può imporre di più ad un popolo quanto la verbosità; meno egli 
comprende, più ammira. I nostri Padri e Dottori hanno spesso detto 
non quello che sentivano, ma quello che le circostanze e le necessità li 

hanno forzati a dire». 
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Interpretazioni della prima frase della Genesi
Ci sono due modi di leggere e quindi di interpretare la prima frase della Genesi nella lingua ebraica, dato che in
ebraico (come nella scrittura sanscrita) le parole non sono separate ma sempre unite, soprattutto nei sistemi antichi:

1. «B’rashithbara Elohim eth hashamayim v’eth h’areths» = «dalla sempre esistente Essenza (divina) / dalla sua matrice o
testa, la Forza (gli dèi) Duale (o androgina) foggiò il doppio cielo». Dove TERRA= VEICOLO, un GLOBO
VUOTO dove avviene la MANIFESTAZIONE DEL MONDO.

2. «B’rash ithbara Elohim ethhashamayin v’eth’areths» = all’inizio Dio fece i cieli e la terra.

Per cui:

1. Il 1° modo di interpretare questa frase è CABALISTICO, ed è suddiviso a sua volta in:

2. Il 2° modo è EXOTERICO.

Metodo rabbinico. Metodo puramente cabalistico o occulto.
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Se il mondo fosse stato creato dalla Perfezione Assoluta e fosse l’opera diretta della Prima Energia che procede da
essa, allora ogni cosa sarebbe eterna, perfetta e incondizionata, come il suo artefice.

Tutte le imperfezioni riscontrate nella Natura testimoniano che essa è stata prodotta da esseri finiti e
condizionati, angeli o Dhyan Chohan, che nello Zohar sono chiamati «Aufanim» o «ruote viventi delle orbite
celesti» che partecipano al lavoro di creazione dell’Universo. Sono quindi semplici «ausiliari» dell’Antico dei
Giorni o Sacro Anziano. Questi «angeli» sono i creatori del nostro mondo e delle forme visibili come il nostro
corpo.
Tali creatori del mondo sono chiamati «Dio Legione» / Dhyan Chohan / Prajâpati / Sefiroth / Deva / Amshapend
/ il Creatore (dei Cristiani) / il Signore dei Signori,…

Il NETEROO degli egizi corrisponde agli Elohim biblici.

GEOVA (dio di ebrei e cristiani) è la Sephira Binah (3°), la forza femminile il cui prototipo è Prajâpati. In altre
parole è il VEICOLO / CARRO USATO DAL LOGOS O SPIRITO AUTOCREATO NELLA SUA DISCESA
VERSO LA MANIFESTAZIONE NEL MONDO FENOMENICO.

Gli Elohim costruttori del nostro mondo
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All’inizio non vi erano Misteri: la conoscenza (Vidya) era proprietà comune durante il Satya Yuga (Epoca
d’Oro). Con la decadenza fu necessario nascondere queste conoscenze e istituire delle iniziazioni. Il velo che copre i
Misteri da sottile divenne via via più spesso con la nascita dell’egoismo e della personalità umana. Alle masse furono
insegnati credi exoterici inoffensivi e innocenti. Nel corso della 5° razza, l’Ariana, alcuni sacerdoti privi di scrupoli
iniziarono a trarre profitto dalla grande credulità della gente; ad esempio i brahmani non erano una casta ereditaria
come sono oggi.

Per far sì che i Misteri vengano nuovamente divulgati alle masse, queste devono:

1. Lasciarsi alle spalle le superstizioni exoteriche e il clericalismo.
2. Diventare persone istruite che non corrono il rischio di cadere schiave di un’altra persona o di un’idea.
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Ripassiamo la 
teoria degli 

Yuga secondo 
la Teosofia 

blavatskiana. 



Le Iniziazioni ai tempi dell’antico Egitto
Ai tempi dell’antico Egitto, dell’antica Caldea e dell’antica Grecia i MISTERI erano celebrati durante il 1° giorno delle feste pubbliche:

1. Durante il 1° giorno i candidati erano accompagnati alla GRANDE PIRAMIDE, dove sparivano alla vista.

2. Il 2° giorno i candidati erano sottoposti a cerimonie di purificazione.

3. Il 3° giorno i candidati erano testati riguardo quanto sapevano delle conoscenze occulte.

4. Il 4° giorno i candidati prima si sottoponevano a una cerimonia simbolica di purificazione, poi da soli dovevano passare diverse prove e infine entravano in
trance in una cripta sotterranea in completa oscurità per 2 giorni e 2 notti.

5. Quindi lo Ierofante lo controllava, guidando il suo corpo astrale da questo mondo di Samsara (=illusione) ai Regni Inferiori, dai quali se usciva vittorioso
poteva liberare 7 anime sofferenti (cioè gli elementari).

6. Esattamente nell’ultimo istante della «rinascita» l’Iniziatore passava la «parola» all’Iniziato, oltre ad un’arma nella mano destra, e gli ordinava di
ucciderlo. Si trattava dell’uccisione simbolica dell’Iniziatore da parte dell’Iniziato, e da questa pratica deriva il dogma cristiano del sacrificio.

7. Nel caso in cui l’Iniziatore aveva scelto l’Iniziato come Suo successore gli trasmetteva anche l’Ultima e Suprema «Parola», e allora doveva essere ucciso
veramente. Solo un uomo per nazione poteva conoscere la «Parola». Tuttavia l’Iniziatore non era ucciso dall’Iniziato, altrimenti questi si sarebbe trasformato
in mago nero, invece trasmetteva tutta la sua Luce e la sua Saggezza al candidato, dissolvendosi davanti agli occhi di quest’ultimo.

In EGITTO il neofita in 
trance era posto in un 
sarcofago vuoto della 

Piramide, dove si 
svolgevano i riti iniziatori. 

In INDIA e in ASIA CENTRALE 
veniva legato su un’asse e quando 
entrava in trance era portato nella 

cripta. 
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I Gesuiti e la Massoneria
Per rendere la Massoneria innocua, i Gesuiti mandarono in questo ordine
alcuni dei loro più abili emissari, i quali convinsero i Massoni che il Vero
Segreto era andato perduto con Hiram Abiff, e li convinsero ad introdurre tale
credenza nei loro formulari.
Inventarono poi Gradi Superiori privi di senso, dicendo che ciò avrebbe
fornito ulteriore luce al Segreto Perduto. Per cui gli emissari gesuiti privarono i
rituali massonici di senso.
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I vari tipi di rinascite
Ci sono vari tipi di rinascite:

Incarnazioni divine chiamate Avatâra.

Avatâra = apparizione / illusione speciale 
entro Mâyâ; l’Adepto rinasce 

coscientemente, di sua volontà e a suo 
piacimento. Infatti un Adepto Iniziato 

mantiene il suo adeptato nel corso delle sue 
molteplici incarnazioni, non perdendo mai 
il livello raggiunto, e semmai non scende 

mai al di sotto.

Incarnazioni degli Adepti 
che rinunciano al Nirvâna
per continuare ad aiutare 
l’umanità. Queste sono 
chiamate Nirmânakâya.

La naturale successione 
delle rinascite per tutti gli 

esseri umani, anche 
chiamata «Legge comune». 

Il «gregge» segue 
incoscientemente la grande 

Legge dell’Evoluzione 
Duale. 
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AVATÂRA:

Apparizione illusoria 
senza Karma, mai 

incarnatasi.

GIVANMUKTA:

Colui che ottiene il Nirvâna per i suoi 
MERITI INDIVIDUALI.

Entrambi raggiungono il Nirvâna, anche se in 
modi diversi.

NIRMÂNAKÂYA – 2 generi:

NATURALE: condizione di un alto asceta o di un alto Iniziato 
che ha raggiunto uno stadio di beatitudine secondo solo al 

Nirvâna.

ASSUNTO: l’autosacrificio di colui che volontariamente rinuncia al 
Nirvâna assoluto per aiutare l’umanità e salvare le creature simili a lui 

guidandole. 

DHARMAKÂYA = Corpo del Dharma / Legge. In questo stato non c’è né sé fisico né 
consapevolezza di una situazione distintiva. Si raggiunge lo stato dal quale non sono 

possibili ulteriori incarnazioni. 
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Il Mantra
Il MANTRA non è una preghiera, ma una FRASE MAGICA che si COLLEGA CON LA
LEGGE DI CAUSALITÀ OCCULTA e DIPENDE DALLA VOLONTÀ E DAGLI
ATTI DEL SUO CANTORE. È una SUCCESSIONE DI SUONI SANSCRITI, e
quando è pronunciato secondo le formule magiche presentate nell’Atharva Veda produce un
effetto istantaneo e sorprendente.

Il MANTRA esotericamente contiene il VÂCH o «verbo mistico», il quale risiede nel mantra
e nei suoi SUONI; l’effetto finale è prodotto secondo le VIRBAZIONI DELL’ETERE.
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Esempi di 
mantra 

(naturalmente 
in lingua 

sanscrita). 



Il Buddha Gautama e il Buddhismo Mahâyâna
Lo scopo principale del Buddha era quello di GUIDARE GLI ESSERI UMANI ALLA SALVEZZA insegnando loro la PRATICA DELLA
MASSIMA PUREZZA E VIRTÙ, e staccandoli dalla servitù di questo mondo illusorio (Samsara) e dall’amore del proprio corpo ed io fisico.

Infatti l’esistenza individuale è la causa di sofferenze e dispiaceri; al contrario l’Eterna Vita Collettiva Impersonale è colma di Divina Beatitudine e
Gioia Perenne, senza cause né effetti.

Di tutte le filosofie religiose esistenti il Buddhismo è la meno compresa. Il Vero Buddhismo è quello Filosofico dei Gelupta.

Il sistema o scuola Mahâyâna venne fondata da Lugrub o Nâgârjuna, iniziato dai Naga (i «Serpenti» o «Iniziati). Si tratta della dottrina originaria
che nacque oltre l’Imalaia, prima della comparsa di Buddha Shâkyamuni, tanto che Gautama stesso fu allievo di questa scuola.

Mentre i BUDDHISTI DEL NORD posseggono le scritture complete e la Dottrina Esoterica è conservata ancora in qualche monastero cinese,
naturalmente fuori dalla portata dei visitatori, i BUDDHISTI DEL SUD non hanno idea che esista una dottrina esoterica.

Il Vero Buddhismo si trova nelle roccaforti transimalaiane impropriamente chiamate «Tibet», in luoghi inaccessibili nel deserto e nelle
montagne. SWEDENBORG disse che la «PAROLA» da molto tempo PERDUTA doveva essere cercata in CINA o «Grande Tartaria». Il
Teosofo e veggente svedese affermò di aver ottenuto questa informazione da certi «spiriti», probabilmente orientali.

La Vera Dottrina del Buddha Shakyamuni è chiamata «Dottrina del Cuore» o «Sigillo del Cuore» e si crede che egli prima di morire confidò i segreti del
suo sistema al discepolo Kâshyapa, al quale affidò la preservazione dell’INTERPRETAZIONE ESOTERICA.

Infatti sappiamo che c’è una distinzione tra Buddhismo exoterico – quello divulgato apertamente – e quello esoterico – diretto discendente della
Dottrina Segreta e conosciuto solo dagli Iniziati.
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A sinistra: una 
raffigurazione 
di Buddha 

Shakyamuni.
A destra: una 
raffigurazione 
di Nâgârjuna. 
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